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COMUNICAZIONE DELLA I
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la I Commissione
consiliare permanente nella seduta
tenuta in data 27 marzo c.a., ha
esaminato l'atto n. 1161 nonchè le
proposte di emendamento presentate
ed ha deciso di esprimere a
maggioranza dei consiglieri presenti e
votanti parere favorevole sull'atto così
come risulta emendato.

Ha deciso altresì di autorizzare lo
svolgimento orale delle relazioni, ai
sensi dell'art. 27, comma 6 del
Regolamento interno incaricando di
relazionare al Consiglio, per la
maggioranza il Consigliere Fausto
Galanello e per la minoranza il
Consigliere Massimo Monni

Si richiede infine l'iscrizione
dell'atto medesimo all'ordine del
giorno dei lavori della prossima
seduta del Consiglio regionale.

Atti Consiliari
IX LEGISLA TURA
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IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTA la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;

VISTO il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502;

VISTO il d.m. 18 novembre 1998, n. 462;

Atti Consiliari
IX LEGISLA TURA

VISTO il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
mOdificazioni, in legge 24 novembre 2003, n. 286;

VISTO il d.m. 28 settembre 2011;

VISTA la legge 1 dicembre 2006, n. 43;

VISTA la legge regionale 18 dicembre 1996, n. 29;

VISTA la legge regionale 17 luglio 2002, n. 13;

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30;

VISTA la legge regionale 22 ottobre 2008, n. 15;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 26;

VISTA la legge regionale 30 marzo 2011, n. 4;

VISTA la legge regionale 20 luglio 2011, n. 6;

VISTA la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8;

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 18;

VISTA la legge regionale 12 novembre 2012, n. 18;

VISTO il regolamento regionale 4 marzo 2003, n. 4;

VISTO il disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale, con
deliberazione n. 193 deIl'8.3.2012, concernente: "Disposizioni collegate
alla manovra di bilancio 2013 in materia di entrate e di spese -
Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali", depositato alla Presidenza
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del Consiglio regionale in data 12.3.2012 e trasmesso al parere della I, Il
e 111 Commissione consiliare permanente in pari data (ATTO N. 1161);

VISTI i pareri consultivi espressi dalla Il e 111 Commissione consiliare
permanente, ai sensi dell'articolo 18, comma 7 del Regolamento Interno
del Consiglio regionale;

VISTO il parere espresso dal Comitato per la Legislazione ai sensi
dell'articolo 39, comma 5 del Regolamento interno;

VISTO il parere e udite le relazioni della I Commissione consiliare sull'atto
medesimo illustrate oralmente, ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del
Regolamento interno, per la maggioranza dal Consigliere Fausto
Galanello e per minoranza I Consigliere Massimo Monni ATTO N.
1161/BIS);

VISTE le proposte di emendamento presentate in Commissione ed
approvate;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento Interno del Consiglio regionale;

a) con votazione separata articolo per
articolo, nonchè con votazione finale
sull'intera legge che ha registrato n ..
voti favorevoli, n....... voti contrari e n .
voti di astensione, espressi nei modi di
legge dai ...... Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

-di approvare la legge regionale concernente: "Disposizioni collegate alla
manovra di bilancio 2013 in materia di entrate e di spese - Modificazioni
ed integrazioni di leggi regionali", composta di n. 26 articoli nel testo che
segue:
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TITOLO I TITOLO I
DISPOSIZIONI A CARATTERE GENERALE DISPOSIZIONI A CARATTERE GENERALE

Capo I Capo I
Disposizioni in materia di bonifica Disposizioni in materia di bonifica

Art. 1 Art. 1
(Modificazione all'art. 15 della I.r. 30/2004) (Modificazione all'articolo 15 della legge

regionale 23 dicembre 2004, n. 30)

1. Il comma 1 dell'articolo 15 della legge IDEM
regionale 23 dicembre 2004, n. 30 (Norme in
materia di bonifica) è sostituito dal seQuente:

"1. /I Consiglio di amministrazione IDEM
dura in carica cinque anni
decorrenti dalla data di
insediamento ed è composto da
cinque membri, di cui tre eletti dai
consorziati nell'ambito della prima
sezione elettorale dell'Assemblea
e due eletti dai comuni nell'ambito
della seconda sezione elettorale.".

Art. 2 Art. 2
(Commissario straordinario) (Commissario straordinario)

1. Nelle more dell'approvazione della legge d 1. Nelle more dell'approvazione della legge d
revisione e modifica delle norme regionali inlrevisione e modifica delle norme regionali in
materia di bonifica di cui all'articolo 67 dell~ateria di bonifica di cui all'articolo 67 della
egge regionale 23 dicembre 2011, n. 1 legge regionale 23 dicembre 2011, n. H
(Riforma del sistema amministrativ~(Riforma del sistema amministrativo
regionale e delle autonomie locali eregionale e delle autonomie locali e
istituzione dell'Agenzia forestale regiOnale.listituzione dell'Agenzia forestale regionale.
Conseguenti modifiche normative) i consigliConseguenti modifiche normative) i consigli
di amministrazione e i presidenti dei consorzi1di amministrazione e i presidenti dei consorzi
di bonifica di cui alla .,,: ~~~i bonifica di cui alla I.r. 30/2004, in carica
.. ~M', ."" _:~, .. lIa data di entrata in vigore della presente

~Y' •• ,in carica alla data di entrata in legge, cessano e non sono rinnovati, dallé
vigore della presente legge, cessano e non data di nomina del commissario straordinarie
sono rinnovati, dalla data di nomina deldi cui al comma 2.



IDilli
1IIIII1 Regione Umbria
111111.
11I1II1Consiglio Regionale."",. Atti Consiliari

IX LEGISLATURA

IDEM

IDEM

IDEM

esercitano le funzioni di ordinaria
amministrazione e adottano gli atti di
straordinaria amministrazione solo s
necessari ed urgenti nel caso in cui la
loro mancata adozione determini un
pregiUdizio per il consorzio;
provvedono al rinnovo degli organi d
amministrazione, con le modalità di cui
alla I.r. 30/2004 e successiv
modificazioni, entro centottanta giorni
dalla data del decreto di nomina di cui al
comma 2.

a) esercitano le funzioni di ordinari a)
amministrazione e adottano gli atti d
straordinaria amministrazione solo s
necessari ed urgenti nel caso in cui I
loro mancata adozione determini un
pregiudizio per il consorzio;

b) provvedono al rinnovo degli organi dib)
amministrazione entro centottanta giorn
dalla data del decreto di nomina di cui al
comma 2.

commissario straordinario di cui al comma 2.
. Il Presidente della Regione, con propri IDEM
ecreto, entro dieci giorni dalla data di
ntrata in vigore della presente legge, previ
eliberazione della Giunta regionale, nomin

per ogni consorzio di bonifica un
commissario straordinario che svolge I
unzioni e i compiti degli organi cessati di cu

al comma 1. La nomina decorre dalla dat
el decreto stesso.
. Nel decreto di nomina di cui al comma 3. Nel decreto di nomina di cui al comma 2
ono indicate, inoltre, le condizioni in ragion ono indicate, inoltre, le condizioni in ragion
elle quali la Giunta regionale può revocare elle quali la Giunta regionale può revocar

l'incarico e il termine di scadenza dell l'incarico e il termine di scadenza dell
tesso, prorogabile per motivate esigenze. tesso, prorogabile per motivate esigenze.

Nel decreto è stabilita, altresì, l'indennif Nel decreto è stabilita, altresì, l'indennif
orrisposta al commissario straordinari corrisposta al commissario straordinari
enuto conto delle disposizioni vigenti in enuto conto delle disposizioni vigenti in
materia e comunque non superiore a ateria e comunque non superiore a quell

. ,alla data di entrata in vigore dellapercepita, alla data di entrata in vigore della
presente legge, dai presidenti dei consigli dipresente legge, dai presidenti dei consigli di

mministrazione dei consorzi cessati ai sens amministrazione dei consorzi cessati ai sensi
el comma 1. el comma 1.
. I commissari straordinari di cui al comm . I commissari straordinari di cui al comm

. Gli atti di ordinaria amministrazion
dottati dai commissari straordinari son
ottoposti alla vigilanza e controllo dell

Giunta regionale ai sensi dell'articolo 25 dell
I.r. 30/2004 .

. Gli atti di straordinaria amministrazion
adottati dai commissari straordinari son
otto osti alla reventiva a rovazione dell
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Giunta reaionale.
il. I commissari straordinari durano in carica IDEM
"ino alla data di insediamento dei nuov
~onsigli di amministrazione dei consorzi d
bonifica costituiti ai sensi del comma 4,
lettera b)'
8. In caso di cessazione del commissaric IDEM
~traordinario il Presidente della Giunta
regionale provvede con proprio decreto,
previa deliberazione della Giunta regionale, a
nominare un nuovo commissario.
9. Il Collegio dei revisori dei conti de IDEM
consorzi di bonifica di cui all'articolo 17 della
I.r. 30/2004 in carica alla data di entrata in
~igore della presente legge, continua ad
operare fino al rinnovo del Colleaio stesso.

Capo Il
Disposizioni in materia di autoassicurazione

in ambito sanitario

Art. 3 Art. 3
(Sistema di gestione assiel,lrativadei rischi di (Sistema di gestione dei rischi di
responsabilità civile sanitaria delle aziende responsabilità civile sanitaria delle aziende

sanitarie regionali in regime di autoritenzione sanitarie regionali in regime di autoritenzione
dei rischi e gestione assicurativa) dei rischi e gestione assicurativa}

1. Nell'ambito delle proprie competenze IDEM
legislative, la Regione promuove la tutela
~omplessiva della salute degli utenti anche
per quanto attiene la gestione degli eventi
~vversi legati all'attività sanitaria, allo scope
~imantenere un corretto rapporto di fiducia
~ra gli utenti e le istituzioni sanitarie
pubbliche, per migliorare l'efficienza e la
rasparenza dei relativi procedimenti, pe

ottimizzare la gestione delle risorse per tale
ipo di rischio, nonché per conoscere le

cause degli errori e ridurre gli eventi avversi
prevenibili.
~. La Giunta regionale ai fini del comma 1,2. La Giunta regionale ai fini del comma 1, in

, .n. L. ..J: • inea con le attività programmatiche
~" ., ..... 1: -a I. egionali per la sicurezza delle cure, adotta
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. ure attuative idonee all'avvio del sistem
i gestione dei rischi di responsabilità civile

.. , adotta misure attuative idoneesanitaria delle aziende sanitarie regionali, in
all'avvio, del sistema di gestione aSSi6l:lrativfegime di autoritenzione dei rischi e gestion
ei rischi di responsabilità civile sanitari assicurativa. Ai sensi del presente articolo,
elle aziende sanitarie regionali, in regime d per regime di autoritenzione
utoritenzione dei rischi e gestion autoassicurazione dei rischi si intende I
ssicurativa. Ai sensi del presente articol estione in autonomia dei sinistri in ambit

per regime di autoritenzione anitario.
utoassicurazione dei rischi, si intend
estione in autonomia dei sinistri in ambit
anitario.

3. Sulla base del principio di diversificazion 3. Sulla base del principio di diversificazion
elle modalità di intervento, in riferimento ali elle modalità di intervento, in riferimento ali

consistenza economica delle richieste d consistenza economica delle richieste di
risarcimento si prevede una gestione dirett risarcimento, si prevede una gestione dirett
aziendale e sovraziendale in regime diaziendale e sovraziendale in regime d
autoritenzione dei rischi e una gestion autoritenzione dei rischi e una gestione
assicurativa. assicurativa, secondo quanto specificat

con atto della Giunta re ionaie.
IDEM

IDEM

. I costi riferiti ai sinistri di gestione dirett
ziendale sono sostenuti dalle aziend
anitarie regionali con oneri a carico de

ris ettivi bilanci.
. Per il risarcimento dei sinistri di gestion
iretta sovraziendale, è istituito il Fondo di

autoritenzione regionale per il risarciment
anni da responsabilità sanitaria di ambit
ovraziendale, mediante accantonamento d

apposita quota a valere sulle risors
Inanziarie di parte corrente annualment
estinate al finanziamento del Servizi
anitario re ionale.

Art. 4
(Finanziamento oneri per il risarcimento

danni da responsabilità sanitaria di ambito
sovraziendale)

Art. 4
(Finanziamento oneri per il risarcimento

danni da responsabilità sanitaria di ambito
sovraziendale)

1. Per il finanziamento degli oneri derivant 1. Per il finanziamento degli oneri derivanti
agli interventi di cui al comma 5 dell'articol agli interventi di cui al comma 5 dell'articolo

3, è autorizzata la spesa di eur 3, è autorizzata la spesa di euro
.000.000,00 per l'anno 2013 e di eur 5.000.000,00 per l'anno 2013 e di eur

10.000.000,00 per ciascuno degli anni 201 10.000.000,00 per ciascuno degli anni 2014
2015 - in termini di com etenza e di cassa - 015 - in termini di com etenza e di cassa

R
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a imputare sulle risorse relative al Fondoda imputare sulle risorse relative al Fond
anitario regionale iscritte nel Bilancio d~anitario regionale iscritte nel Bilancio di

previsione 2013 - 2015 nella unit~~revisione 2013 - 2015 nella unir
revisionale di base 12.1.005 denominat5previsionale di base (U.P.B.) 12.1.00

'Finanziamento dei livelli di assistenz denominata "Finanziamento dei livelli d
anitaria" ca . 2271 N.1. . assistenza sanitaria" ca . 2271 n.i.
. Per gli anni successivi l'entità della spesa IDEM
i cui al comma 1 sarà determinata
nnualmente in sede di destinazione de

Fondo sanitario regionale di cui alla Tabell
M) allegata al bilancio di prevision
re ionale.

Art. 5
(Norma di prima applicazione del Fondo di

autoritenzione regionale)

Art. 5
(Norma di prima applicazione del Fondo di

autoritenzione regionale)

1. Il sistema di gestione assislJFaliva de 1. Il sistema di gestione dei rischi d
rischi di responsabilità civile sanitaria dell responsabilità civile sanitaria delle aziend
aziende sanitarie regionali, in regime disanitarie regionali, in regime di autoritenzion
autoritenzione dei rischi e gestion~dei rischi e gestione assicurativa di cui
assicurativa di cui all'articolo 3, comma 2 è1all'articolo 3, comma 2 è previsto in via
previsto in via sperimentale per un massim sperimentale per un massimo di quattr
i quattro esercizi finanziari. sercizi finanziari con decorrenz

dall'esercizio finanziario anno 2013 .
. La Giunta regionale, entro trenta giorn IDEM
all'entrata in vigore della presente legge,
efinisce con proprio atto di indirizzo I

modalità di erogazione e relativa
rendicontazione con riferimento alla gestion
ei sinistri di cui all'articolo 3 comma 5.

Capo 111
Disposizioni in materia di entrata

Art. 6
(Disposizioni in materia di esenzioni della

tassa automobilistica regionale per veicoli a
basso impatto ambientale)

1. In applicazione dell'articolo 2, comma 60,
el decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262

(Disposizioni urgenti in materia tributaria
Inanziaria convertito con modificazioni

Capo 111
Disposizioni in materia di entrata

Art. 6
(Disposizioni in materia di esenzioni della

tassa automobilistica regionale per veicoli a
basso impatto ambientale)

IDEM
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alla legge 24 novembre 2006, n. 286, son
sentati dal pagamento della tass
utomobilistica regionale, per il primo period
ISSOprevisto dall'articolo 2 del decreto de
Ministro delle finanze 18 novembre 1998, n.
62 (Regolamento recante modalità e termin
i pagamento delle tasse automobilistiche, a
ensi dell'articolo 18 della L. 21 maggi

1955, n. 463) e per le due annualit'
uccessive, i veicoli nuovi di potenza no
uperiore a 85 chilowatt (KW) sia ad

alimentazione esclusiva a GPL o metano, si
a doppia alimentazione a benzina/GPL o
benzina/metano, appartenenti alle categori
internazionali M1 e N1, immatricolati per I
prima volta dall'entrata in vigore della

resente le e fino al 31 lu lio 2013.
. L'esenzione di cui al comma 1 è, altresì,

riconosciuta agli autoveicoli con
limentazione a idrogeno o con
limentazione ibrida elettrica e termic

immatricolati per la prima volta dall'entrata in
igore della presente legge fino al 31 luglio
013.

IDEM

IDEM

Art. 7
(Disposizioni relative alla disciplina della
tassa regionale per il diritto allo studio

universitario)

Art. 7
(Disposizioni relative alla disciplina della
tassa regionale per il diritto allo studio

universitario)

1. Gli studenti che intendono avvalersi della1. Gli studenti che intendono avvalersi dell
contemporanea iscrizione a corsi di studi~contemporanea iscrizione a corsi di studi
presso le Università e presso gli Istitutipresso le Università e presso gli Istituti

uperiori di Studi Musicali e Coreutici, avent~Superioridi studi musicali e coreutici, aventi
ede legale in Umbria, secondo le mOdalit~sede legale in Umbria, secondo le modalit'

organizzative previste dal nizzative previste dal decreto del
. 28 settembre 2011, sono tenuti a Ministero dell'istruzione, dell'università

pagamento della tassa regionale per il diritt~della ricerca 28 settembre 2011 (Disciplin
110 studio universitario una sola volta,delle modalità organizzative pe
econdo le modalità di cui all'articolo 3,consentire agli studenti la contemporane
omma 2 della legge regionale 18 dicembr iscrizione a corsi di studio presso I

1996, n.29 "Disciplina della Tassa regional Università e presso gli Istituti superiori di
per il diritto allo studio universitario tudi musicali e coreutici), sono tenuti al
(T.D.S.U.)". pagamento della tassa regionale per il diritt

allo studio universitario una sola volta e
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IDEM
ciascun anno accademico, secondo I
modalità stabilite nelle convenzioni e negli

ccordi di cui all'articolo 3, comma 2, della
legge regionale 18 dicembre 1996, n.2
'Disciplina della Tassa regionale per il diritt
allo studio universitario T.D.S.U. ".

,. 2. L'importo versato per la tassa regional
ventualmente versato per l'ann per il diritto allo studio universitario, pe
ccademico 2012-2013 sia all'Università ch l'anno accademico 2012-2013, in
gli Istituti Superiori di Studi Musicali ccedenza rispetto a quanto previsto dal
oreutici, è rimborsato su richiest comma 1, è rimborsato, su richiesta
ell'interessato, ai sensi del precedent dell'interessato, secondo le modalità di
omma 1. ui all'articolo 5 della l.r. 29/1996.

3. Gli oneri derivanti dal rimborso di cui a IDEM
omma 2 stimati in euro 14.000,00 per l'anno
013, graveranno sulle risorse stanziate nel

Bilancio di previsione 2013 nell'U.P.B.
02.1.003 denominata "Spese per rimborsi,
accertamenti e riscossioni" ca . 6000 .

Capo IV
Disposizioni in materia di Spesa

Art. 8
(Razionalizzazione delle spese)

1. A decorrere dall'anno 2013, la Giunt
regionale incrementa stabilmente il Fond
er le politiche di sviluppo delle risors

umane e per la produttività di una quota del
inori oneri derivanti dalla riduzione stabil
i posti di organico del personale dell
ualifica dirigenziale per un importo pari ali

0,2 per cento del monte salari annuo della
tessa dirigenza, di cui all'articolo 15, comm

1, lettera i) del CCNL del comparto Regioni
utonomie locali dell'1 aprile 1999,

moltiplicato per il numero dei posti ridotti.
L'importo di tale incremento dev
corrispondere a quello relativo alla riduzion
el fondo della retribuzione di posizione e di

risultato della diri enza.
. In alternativa a quanto previsto al comm

1 e in conse uenza di recessi d

Capo IV
Disposizioni in materia di spesa

Art. 8
(Razionalizzazione delle spese)

IDEM
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riorganizzazione finalizzati all'increment
ell'efficacia e dell'efficienza dei servizi, I

Giunta regionale può procedere ali
riduzione stabile del fondo della retribuzion
i posizione e di risultato della dirigenza.

L'importo della relativa riduzione pu
incrementare stabilmente il fondo per I
politiche di sviluppo delle risorse umane
per la produttività del personale non

iri ente.
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche agli enti dipendenti dall
Re ione.

Art. 9
(Finanziamento Associazione regionale

allevatori dell'Umbria)

1. Per il finanziamento delle attivit'
ell'Associazione regionale allevator
ell'Umbria - A.RA Umbria - è autorizzata

la somma di euro 430.000,00 con
imputazione nella U.P.B. 07.1.019 (cap.
3882.

Art. 10
(Cofinanziamento azioni per la tutela della

qualità dell'aria)

1. Per il finanziamento delle azioni previst
all'Accordo per la tutela della qualit'
ell'aria, stipulato nel mese di luglio 2011 tr

la Regione Umbria ed il Minister
ell'Ambiente, è autorizzata, per l'ann
013, la spesa di euro 210.000,00 - in

ermini di competenza e di cassa - con
imputazione nella UPB 05.1.011 (cap. 480
n.i. .

Art. 11
(Centro regionale umbro di monitoraggio

della sicurezza stradale)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

IDEM

IDEM

Art. 9
(Finanziamento Associazione regionale

allevatori dell'Umbria)

IDEM

Art. 10
(Cofinanziamento azioni per la tutela della

qualità dell'aria)

IDEM

Art. 11
(Centro regionale umbro di monitoraggio

della sicurezza stradale)

1. Per il cofinanziamento del progett 1. Per il cofinanziamento del progett
enominato "Creazione del Centro re ionaledenominato "Creazione del Centro re

1?
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umbro di monitoraggio della sicurezzaumbro di monitoraggio della sicurezza
tradale", di cui al decreto ministeriale 2 tradale", di cui al decreto Interministerial
ettembre 2009, n. 800, è autorizzata pe 8 settembre 2009, n. 800, è autorizzata pe

l'anno 2013 la spesa di euro 100.000,00 dI'anno 2013 la spesa di euro 100.000,00 d
e di1imputare, in termini di competenza e d
basecassa, alla unità previsionale di bas

06.2.002 ca . 7376 .
Art. 11- bis

(Riduzione canoni d concessione
aziende a rarie re ionali

1. La Regione, considerata l'attuai
ituazione di crisi economica, prevede, e

quale eccezionale misura anticrisi, la e
riduzione dei canoni di concessione, di
cui all'articolo 15 della legge regional
18 aprile 1997, n. 14"Norme
ull'amministrazione e valorizzazion

del patrimonio immobiliare regionale
delle aziende sanitarie locali"relativi
lIe aziende agrarie facenti parte del

patrimonio immobiliare regionale,
introitati dall'Agenzia forestal
regionale, quale ente gestore dei beni
gro-forestali appartenenti al demani
al patrimonio della Regione, ai sensi

della lettera a), comma 1, articolo 1
della legge regionale 23 dicembr
011, n. 18 (Riforma del sistema
mministrativo regionale e dell

autonomie locali e istituzion
dell'Agenzia forestale regionale.
Conseguenti modifiche normative)
nella misura del 20 per cento pe
l'annata agraria 2012/2013e del 15 pe
cento er l'annata a raria 2013/2014.

imputare, in termini di competenza
cassa, alla unità previsionale di
06.2.002 ca . 7376 .

TITOLO Il
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI A

LEGGI REGIONALI

TITOLO Il
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI A

LEGGI REGIONALI

Art. 12
Modificazione ed inte razioni alla le e

Art. 12
Modificazione ed inte razioni alla le e
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regionale 22 ottobre 2008, n. 15) regionale 22 ottobre 2008, n. 15)

1. AI l*Iffie 9) della lettera b) del comma 11. AI numero 9) della lettera b) del comma 1
dell'articolo 30 della legge regionale 2~ell'articolo 30 della legge regionale 22
ottobre 2008, n. 15 (Norme per la tutela e laottobre 2008, n. 15 (Norme per la tutela e lo
sviluppo del patrimonio ittico regionale, I~ViIUPPO del patrimonio ittico regionale, la
salvaguardia degli ecosistemi acquatici, alvaguardia degli ecosistemi acquatici,
l'esercizio della pesca professionale ~l'esercizio della pesca professionale e
sportiva e dell'acquacoltura), il segno di ,portiva e dell'acquacoltura), il segno d
punteggiatura: "." è sostituito dal seguente:punteggiatura: "." è sostituito dal seguente:
".11 ll,ll, . , .
2. Dopo ill*lffie 9) della lettera b) del comma2. Dopo il numero 9) della lettera b) del
1 dell'articolo 30 della I.r. 15/2008, è aggiuntocomma 1 dell'articolo 30 della I.r. 15/2008, è
il seguente: aggiunto il seguente:

"9 bis) costituzione di organismi "9 bis) costituzione di organismi
associativi tra cooperative di associativi tra cooperative di
pescatori e funzionamento pescatori e funzionamento
amministrativo degli stessi nei amministrativo degli stessi nei
Drimi tre anni di attività.n. Drimi tre anni di attività.".

3. Alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 31 IDEM
della I.r. 15/2008, il segno di punteggiatura:
"."è sostituito dal seauente: "'''.
4. Dopo la lettera f) del comma 1 dell'articol0!4. Dopo la lettera f) del comma 1 dell'articolo
31 della I.r. 15/2008, Ò Gggiunta lo SCgI;lCAtC:31 della I.r. 15/2008, sono aggiunte le

"f bis) i soggetti che intendono seguenti:
esercitare l'attività di pesca "f bis) i soggetti che intendono
professionale, di età inferiore ai esercitare l'attività di pesca
cinquanta anni, che si trovano in professionale, di età inferiore ai
uno stato di disoccupazione cinquanta anni, che si trovano in
limitatamente alle attività indicate uno stato di disoccupazione
all'articolo 30, comma 1, lettera b), limitatamente alle attività indicate
numero 8. ". all'articolo 30, comma 1, lettera b),

numero 8.';
f ter) gli organismi associativi
tra cooperative di pescatori
limitatamente all'articolo 30,
comma 1, lettera b, numero 9
bis).".

Art. 13 Art. 13
(Modificazioni ed integrazioni alla legge (Modificazioni ed integrazioni alla legge

regionale 28 dicembre 2009, n. 26) regionale 28 dicembre 2009, n. 26)

1. Il comma 1 dell'articolo 46 della leaae IDEM

14



IDilli
IIIIIII Regione Umbria
II1I1II
IIIIIII Consiglio Regionale
11111"

regionale 28 dicembre 2009, n. 26 (Disciplina
per la realizzazione del Sistema Integrato di
Interventi e Servizi Sociali) è sostituito dal
~eguente:

"1. Il Fondo sociale regionale di cui
all'articolo 45, comma 1, lettera b)
è finanziato annualmente dalla
legge di bilancio ed è ripartito con
atto di programmazione' della
Giunta regionale entro il 30 aprile
di ogni anno, come segue:
a) almeno il novantacinque per
cento del Fondo sociale regionale
è ripartito in proporzione della
popolazione residente e sulla base
di elementi di ponderazione
individuati dalla Giunta regionale
con proprio atto;
b) la restante parte del Fondo
sociale regionale è destinata dalla
Giunta regionale all'attività di
programmazione sociale della
Regione e all'esercizio delle
funzioni di cui all'articolo 8, comma
3, lettere c), d), e), f) ed m) della I.
328/2000.".

Art. 14
(Modificazioni alla legge regionale 16

settembre 2011, n. 8)

L'Allegato A) della legge regionale 1E
~ettembre 2011, n. 8 (Semplificazione
amministrativa e normativa dell'ordinamente
regionale e degli Enti locali territoriali) è
~ostituito dal seguente:

"Allegato A)
Termini per la redazione e la
presentazione al Consiglio
regionale dei progetti di testo unico
(articolo 5 comma 1).

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

IDEM

Art, 14
(Modificazioni alla legge regionale 16

settembre 2011, n. 8)

IDEM

Testo unico Tennine
iniziale per
la redazione

Tennine finale per la
presentazione al
Consiglio regionale

1fi
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Artigianato 01/03/2012 30/09/2012

Turismo 01/06/2012 31/12/2012

Commercio 01/01/2013 30/06/2013

Govemo del 01/06/2013 31/10/2013
territorio

Agricoltura (,)//03,12013 31/12/2013 Agricoltura I 01/06/13 I 31/12/2013

Sanità e servizi 01/07/2013 31/12/2013
sociali

Art. 15 Art. 15
(Modificazioni ed integrazioni alla legge (Modificazioni ed integrazioni alla legge

regionale 12 novembre 2012, n. 18 regionale 12 novembre 2012, n. 18)
"OreliAQFf1CAteelci scrvizie sanitarie

rC€lienalc")

1. AI comma 4 dell'art. 12 della legge 1. Alla fine del comma 4 dell'articolo 12
regionale 12 novembre 2012, n. 18della legge regionale 12 novembre 2012, n.
(Ordinamento del servizio sanitario 18 (Ordinamento del Servizio sanitarie
regionale) è aggiunto il seguente periodo: "I regionale) è aggiunto il seguente periodo: "I
CAL esercita, altres/: con riferimento alle CAL esercita, altres/: con riferimento alle
aziende ospedaliere, le funzioni di CUI aziende ospedaliere, le funzioni di CUI

all'articolo 13 comma 6 lettera h-bis!.". all'articolo 13 comma 6 lettera h-bis!. ".
2. Dopo la lettera h) del comma 6 IDEM
pell'articolo 13 della I.r. 18/2012 è aggiunta
la seguente:

"h-bis) designa un componente
del Collegio sindacale
dell'Azienda unità sanitaria locale
di cui all'articolo 22."

3. Alla rubrica dell'articolo 17 della I.r. IDEM
18/2012 le parole: "sanitarie regionali" sono
~ostituite dalle seguenti: "e degli enti de
Servizio sanitario reqiona/e".
~. AI comma 1 dell'articolo 17 della I.r. IDEM
18/2012 dopo le parole: "presente legge'
~ono inserilte le seguenti: ", ridenominandolo
Elenco regionale dei candidati idonei alla
Iromina di Direttore generale delle aziende e
deali enti del Servizio sanitario reaiona/e".
5. AI comma 3 dell'articolo 17 della I.r. IDEM
18/2012, dopo la parola: "medesima" sono
inserite le seguenti: "di cui uno designato
dall'Aqenzia nazionale per i servizi sanitan

1R
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IDEM
eqionali".
6. Il comma 3 dell'articolo 19 della I.r.
18/2012 è sostituito dal seguente:

"3. In caso di vacanza dell'ufficio
o nei casi di assenza o
impedimento del Direttore
generale si applica quanto
previsto dal comma 6 dell'articolo
3 del d.las. 502/1992.".

7. Dopo il comma 3 dell'articolo 19 della I.r. IDEM
18/2012 è aggiunto il seguente:

"3-bis) La Giunta regionale in
caso di decadenza e di revoca del
Direttore generale procede alla
sua sostituzione ai sensi dei
commi 6 e 7 dell'articolo 3-bis del
d.lqs. 502/1992. ".

8. L'articolo 20 della I.r. 18/2012 è sostituite
dal seauente:

"Art. 20 IDEM
(Direttore generale dell'azienda
ospedaliero-universitaria: ulteriori
disDosizioniJ
1. La nomina del Direttore IDEM
generale dell'azienda
ospedaliero-universitaria awiene
d'intesa con il Rettore
dell'Università degli Studi di
Perugia, attingendo all'elenco
regionale di cui all'articolo 17, nel
rispetto di quanto previsto
dall'articolo 3-bis del d.lgs.
502/1992 e dall'articolo 4, comma
2 del d.lqs. 517/1999.
2. Le procedure di verifica dei IDEM
risultati, di conferma, di
decadenza e di revoca del
Direttore generale dell'azienda
ospedaliero-universitaria sono
disciplinate dai protocolli d'intesa
tra la Regione e l'Università degli
Studi di Perugia, sulla base dei
principi di cui all'articolo 3-bis del
d.las. 502/1992.".

9. AI comma 2 dell'articolo 22 della I.r.

17
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Atti Consiliari
IX LEGISLA TURA

18/2012 le parole: "tre membri di cui due
designati dalla Regione ed uno designato
dallo Stato" sono sostituite dalle seguenti:
"cinque membri, di cui due designati dalla
Regione, uno designato dal Ministro
dell'Economia e delle Finanze, uno da
Ministro della Salute e uno dalla Conferenza
dei sindaci di cui all'articolo 13; per le
aziende ospedaliere quest'ultimo
componente è designato dal CAL ai sensI
dell'articolo 12",
10. Il secondo periodo del comma IDEM
ell'articolo 22 della I.r. 18/2012 è sostituit
al seguente: "Il Collegio sindacale è

composto da cinque membri, designati uno
dalla Regione, uno dal Ministro
dell'Economia e delle Finanze, uno da
Ministro della Salute, uno dal Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
e uno dall'Università de li Studi di Peru ia".
11, AI comma 1 dell'articolo 28 della 1.r.11. AI comma 1 dell'articolo 28 della I.r.
18/2012 dopo la parola: "organizzazione' 18/2012 dopo la parola: "organizzazione'
sono aggiunte le seguenti: "e'A'ere a un ono aggiunte le seguenti: "oppure a un

edico convenzionato, ai sensi dell'articolo edico convenzionato, ai sensi dell'articolo
8, comma 1 del d.lgs 502/1992, da almen08, comma 1 del d.lgs 502/1992, da almeno
dieci anni, con contestuale congelamento dldieci anni, con contestuale congelamento dI
un corrispondente posto di organico dellaun corrispondente posto di organico della
diri enza sanitaria". diri enza sanitaria".
12, AI comma 1 dell'articolo 32 della I.r. IDEM
18/2012 la parola: "dirigenti" è sostituit
alle seguenti: "direttori di struttura

com lessa del di artimento",
13. Alla rubrica del Titolo VII della I.r. IDEM
18/2012 le parole: "registri di patologia e

ortalità" sono sostituite dalle seguenti:
"re istri di o olazione e di atolo ia".
14, La rubrica dell'articolo 57 della I.r. IDEM
18/2012 è sostituita dalla seguente:
"Istituzione dei registri regionali di
o olazione e di atolo ia",

15. AI comma 1 dell'articolo 57 della I.r. IDEM
18/2012 le parole: "registri di patologia" son
ostituite dalle seguenti: "registri di
o olazione e di atolo ia",

16. AI comma 2 dell'articolo 57 della I.r. IDEM

1R
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18/2012 le parole: "registri di patologia" son
ostituite dalle seguenti: "registri dI
o olazione e di atolo ia".

Art. 16
(Modificazioni alla legge regionale 20 luglio

2011 n. 6)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

IDEM

16 bis. Alla lettera b) del comma
dell'articolo 58 della I.r. 18/2012 dopo I
parole: "livelli essenziali di assistenza'
ono inserite le seguenti: ", con
ecessità di assistenza".

Art. 16
(Modificazioni alla legge regionale 20 luglio

2011 n. 6)

1. L'articolo 1 della legge regionale 20 lugli 1. L'articolo 1 della legge regionale 20 luglio
011, n. 6 (Disciplina per l'attribuzione degli 011, n. 6 (Disciplina per l'attribuzione degli

incarichi di struttura nelle Aziende sanitari incarichi di struttura nelle Aziende sanitari
regionali. Ulteriori modificazioni edregionali. Ulteriori modificazioni ed
integrazioni alla legge regionale 20 gennai integrazioni alla legge regionale 20 gennai
1998, n. 3 (Ordinamento del sistem 1998, n. 3 (Ordinamento del sistem
anitario regionale) e abrogazione dell anitario regionale) e abrogazione dell

legge regionale 23 febbraio 2005, n. 15) 'legge regionale 23 febbraio 2005, n. 15) ,
ostituito dal seguente: ostituito dal seguente:

"Art. 1 "Art. 1
(Oggetto) (Oggetto)

1. La Giunta regionale, con 1. La Giunta regionale, con
proprio atto, disciplina proprio atto, disciplina i criteri e
l'attribuzione degli incarichi di le procedure per l'attribuzione
direzione di struttura semplice o di degli incarichi di direzione di
struttura complessa nel rispetto struttura semplice o di struttura
dei principi fissati dall'articolo 15, complessa nel rispetto dei principi
commi 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7- fissati dall'articolo 15, commi 7, 7-
quinquies del decreto legislativo bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies
30 dicembre 1992, n. 502 del decreto legislativo 30
(Riordino della disciplina in dicembre 1992, n. 502 (Riordino
materia sanitaria, a norma della disciplina in materia
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre sanitaria, a norma dell'articolo 1
1992, n. 421), fiefifleRoo .'erito,ri o della L. 23 ottobre 1992, n. 421),
te prGGeooFfJ tenendo conto delle nonché delle disposizioni della
linee di indirizzo definite in sede di contrattazione collettiva,
Conferenza delle Regioni e delle tenendo conto delle linee di
Province autonome.". indirizzo definite in sede di

Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome. ".

12 della I.r. 6/2011

Hl
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Art. 17
(Modificazioni ed integrazìoni alla legge

regionale 30 marzo 2011 n. 4)

1. L'articolo 32 della legge regionale 30
marzo 2011, n. 4 (Disposizioni collegate alla
manovra di bilancio 2011 in materia di
entrate e di spese) è abrogato.

TITOLO 111
/\l9l3lieazione ai aiseil9liAa alla figum

I3refessieAale del massefisieterapista

/\11. 18
(.'\l9l3lieazìono ai aiseil3liRa alla figura

I3rerossieRalc del massefisietcral3ista)

Atti Consiliari
IX L)òGISLATURA

IDEM

Art. 17
(Modificazionì ed integrazioni alla legge

regionale 30 marzo 2011, n. 4)
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Art.18 bis

(Modificazioni alla legge regionale 17 luglio
2002, n.13)

1. All'articolo 8 della I.r. 17 luglio 2002, n.13
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(Istituzione e disciplina della figur
professionale dell'Operatore socio
anitario) è aggiunto il seguente comma:

"1 bis). Ai fini della
quantificazione del credito
formativo ai sensi del comma 1,
continuano ad applicarsi fino al
31 dicembre 2013 i criteri e le
modalità previste dall'articolo 8
del regolamento regionale 4
marzo 2003, n. 4 (Modalità per
/'acquisizione della qualifica di
Operatoresocio-sanitario),come
modificato dal regolamento
regionale 21 dicembre 2006, n.
14".

Art. 18 ter
(Modificazione ed integrazione alla

legge regionale 19 novembre 2001, n.
28

1. Alla lettera c) del comma 3
dell'articolo 5 della legge regionale 19
novembre 2001, n. 28 (Testo unico
regionale per le foreste), il segno di
punteggiatura: "." è sostituito dal
e uente: "''' .
. Dopo la lettera c) del com ma 3

dell'articolo 5 della I.r. 28/2001 san
iunte le se uenti:

"c bis} le formazioni forestali di origine
rtificiale realizzate su terreni agricoli a
eguito dell'adesione a misure
groambientali promosse nell'ambito

delle politiche di sviluppo rurale
dell'Unione europea una volta scaduti I

elativi vincoli, i terrazzamenti, i
aesaggi agrari e pastorali di interesse
torico coinvolti da processi di

forestazione, naturale o artificiale,
o etto di recu ero a fini roduttivi'
c ter le tartufaie coltivate ai sensi

'1
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dell'articolo 8 della legge regionale 28
ebbraio 1994, n. 6 (Disciplina della
accolta, coltivazione, conservazione e

commercio dei tartufi.".

Art. 18 quater
(Modificazioni ed integrazioni

all'articolo 40 della legge regionale 17
ma io 1994 n. 14

1. Alla lettera d-bis) del comma 1
dell'articolo 40 della legge regionale 1
maggio 1994, n. 14 (Norme per la
protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio),
la parola: "trentadue" è sostituita dalla
e uente: "ventinove" .
. Alla lettera d-bis) del comma 1

dell'articolo 40 della I.r. 4/1994, il segno
i punteggiatura: "." è sostituito dal
e uente: "''' .
. Dopo la lettera d-bis) del comma 1

dell'articolo 40 della I.r. 14/1994, .
iunta la se uente:

"d-ter) il tre per cento all'Agenzia
Forestale regionale per la gestione dei
centri di produzione artificiale dI
elva ina.".

Art.18 quinquies
(Modificazioni alla legge regionale 23

marzo 1995,n. 12
1. L'articolo 4 della legge regionale 23

arzo 1995, n. 12 (Agevolazioni pe
avorire l'occupazione giovanile con il
ostegno di nuove iniziative

imprenditoriali) è sostituito dal
e uente:
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ostenuti per la costituzione

dell'impresa, sino ad un massimo di
euro 1.30000.
~ alla copertura fino ad un massimo

del cinquanta per cento dei costi
ostenuti nel primo anno di attività e

comunque per un importo non
uperiore a euro 10.000,00,
elativamente a:

1) spese di locazione di immobili
trumentali all'attività dell'im resa.

2) oneri finanziari derivanti da
operazioni di finanziamento a breve
termine.
3) acquisizione di servizi di consulenza

ecialistica;
c) copertura integrale, nel limite

assimo di euro 7.000,00, dei costi
ostenuti per la concessione di
aranzie sui finanziamenti bancari di

cui alla lettera b del comma 2.
2. Le spese per acquisto macchinari,
ttrezzature, impianti, brevetti, licenze,
archi, nonché per ristrutturazione di

fabbricati strumentali alle attività di
"mpresa, sono agevolate, a seconda
dell'entità dell'investimento, con una
delle se uenti modalità:
~anticipazione fino ad un massimo del
ettantacinque per cento degli

"nvestimenti e comunque per un
"mporto non inferiore ad euro 12.100,00
e non superiore ad euro 50.000,00"
L'anticipazione è concessa senza
'acquisizione di garanzie a tutela del
ientro del finanziamento erogato ed è
estituita in quote semestrali costanti
enza interessi, nel termine massimo dI
ette anni, con inizio dal dodicesimo
ese successivo a quello

dell'ero azione.



.1'111.
IIIIIII Regione Umbria
IItItIl
IIIIIII Consiglio Regionale."",. Atti Consiliari

IX LEGISLATURA

IDEM
~ contributo per l'abbattimento del

tasso d'interesse nella misura massima
di cinque punti del tasso di riferimento
tabilito dal Ministero competente su

finanziamenti bancari a medio e lungo
termine, a condizioni liberamente
concordate tra le parti, per investimenti
compresi tra euro 50.001,00 ed euro
130.000,00. Il contributo, calcolato su
un periodo massimo di sette anni del

iano di ammortamento, è corrisposto,
nticipatamente, in via attualizzata.

Sono esclusi gli oneri finanziari relativi
I eriodo di reammortamento." .
. AI comma 3 dell'articolo 12 della I.r

12/1995, le parole: ", le garanzie da
porre in essere a tutela del rientro del
inanziamento erogato" son
o resse.
. Il comma 1 dell'articolo 16 della I.r.

12/1995 è sostituito dal se uente:
"1. Le agevolazioni concesse non sono
cumulabili con altre provvidenze
comunitarie, nazionali, regionali o
comunali, richieste per lo stesso

rogetto, ad eccezione del caso di
gevolazioni fiscali aventi carattere di
eneralità ed uniformità su tutto il

territorio nazionale e delle agevolazioni
reviste da fondi pubblici di garanzia

operanti in regime "de minimis" nel
ispetto del divieto di cumulo di aiuti

fissato ai sensi del Regolamento (CE)
. 1998/2006della Commissione, del 1

dicembre 2006, relativo all'applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato agli
iuti. d'importanza minore ("de
inimis" .".

Art.18 sexies
Ulteriore modificazione alla le e

?4
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reaionale 5 marzo 2009, n. 4)

1. AI comma 8 dell'articolo 6 della legge
regionale 5 marzo 2009, n. 4
(Disposizioni collegate alla manovra di
bilancio 2009 in materia di entrate e di
spese), le parole: "31 dicembre 2014"
sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2015".

Art.18 septies
(Modificazioni alla legge regionale 18

novembre 1998. n. 37)
1. Il comma 2 dell'articolo 33 della legge
regionale 18 novembre 1998, n. 37
Norme in materia di trasporto pubblico

regionale e locale in attuazione del
decreto legislativo 19 novembre 1997,
n.422) è abrogato.

Art. 18 octies
(Modificazioni alla legge regionale 3

aorile 2012. n. 5)
2. Dopo l'articolo 38 della I.r. 5/2012è
inserito il seauente:

"Art. 38 bis
(Ulteriori disposizioni transitorie.)

1. Gli enti locali titolari di contratti per il
servizio di trasporto pubblico locale su
gomma prorogati ai sensi dell'articolo
38, comma 5, provvedono a garantire la
continuità del servizio in applicazione
dell'articolo 5, comma 5, del
regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2007, relativo ai servizi
pubblici di trasporto di passeggeri su
strada e per ferrovia e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n.
1191/69 (CEE) n. 1107nO, tramite
"mposizione dell'obbligo di continuità
del servizio pubblico agli operatori
economici titolari dei contratti
ororoaati fino all'affidamento dei
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ervlzl ai sensi della I.r. 37/1998 e

comunque per una durata non
u eriore a due anni.

2. La Regione, previa partecipazione
degli enti locali interessati, adotta uno
chema di convenzione tipo per la
rosecuzione della gestione de
ervizio di trasporto pubblico locale su
omma da sottoscrivere con gli stessi

enti locali. A seguito della stipula della
convenzione gli enti locali provvedono
d adottare gli atti per /'imposizione

dell'obbligo di servizio di trasporto
ubblico locale.

3. La Regione è autorizzata ad erogare
direttamente agli operatori economici
di cui al comma 1 la quota parte dei
corrispettivi, dovuta per lo svolgimento
dei servizi minimi, derivante dalla
ipartizione del Fondo Trasporti. La

convenzione di cui al comma 2 regola i
apporti tra le parti pubbliche e i

conse uenti adem imenti .
. Per il periodo di proroga dei contratti

di cui al comma 1, intercorrente tra la
data di scadenza contrattuale e la data
di adozione degli atti per /'imposizione
dell'obbligo di servizio di trasporto

ubblico locale e fino
/l'aggiudicazione al nuovo gestore,
estano ferme le competenze regionali
rovinciali e comunali di gestione,

vigilanza e controllo sui servizi
es letati.
5. La Giunta regionale è autorizzata, nel
corso dell'esercizio 2013, a concedere
lI'azienda pubblica che svolge i servizi

di trasporto nel territorio regionale ed è
ffidataria del servizio ferroviario
egionale (Umbria Tpl e mobilità spa),
ulla base di a osita convenzione
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una o più anticipazioni di cassa fino
al/'importo massimo complessivo di
euro 20 milioni. Le anticipazioni sono
finalizzate a sopperire a temporanee
esigenze di liquidità del/'azienda e
devono essere estinte e rimborsate
entro il 31 dicembre 2013. A garanzia
del rimborso la Regione accantonerà le
risorse previste per l'anno 2013 a
favore di Umbria tpl e mobilità spa e
delle società affidatarie dei servizi di
trasporto pubblico locale, ai sensi di
quanto disposto dai precedenti commi,
iino al/'ammontare delle anticipazioni
attivate. In caso di mancato rimborso o
di soprawenute esigenze di cassa
della Regione, la Regione potrà
recuperare le anticipazioni concesse a
valere sulle risorse accantonate.
6. Per l'attuazione di quanto previsto al
comma 5 è iscritto, per l'anno 2013, lo
stanziamento di euro 20.000.000,00- in
termini di competenza e di cassa -
nella Parte entrata, U.P.B. 4.02.006 (n.i.)
denominata "Entrate derivanti dal
recupero delle anticipazioni concesse a
società pubbliche partecipate dalla
Regione" (cap. 2882 n.i.) e nella parte
spesa, U.P.B. 06.2.010 (n.i.) denominata
"Concessione di crediti e anticipazioni
per finalità produttive a società
pubbliche partecipate dalla Regione"
(cap. 7364 n.i.) del bilancio regionale di
previsione 2013.".

TITOLO Il BIS
ELENCO REGIONALE DELLE

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI
PROTEZIONE CIVILE

Art.18 novies
(Elenco regionale delle Organizzazioni di

volontariato di protezione civile)
1. La Regione, al fine di migliorare il
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oordinamento operativo nelle attività del
olontariato di Protezione Civile aderisc
gli "Indirizzi Operativi volti ad assicurare

l'unitaria partecipazione delle
rganizzazioni di volontariato all'attività di

protezione civile" di cui alla Direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri 9
novembre 2012 pubblicata in Gazzett
Ufficiale - serie generale, n. 27 del 1
ebbraio 2013.
. AI fine di dare attuazione alle norm
ontenute nella Direttiva del Presidente del
onsiglio dei Ministri 9 novembre 2012 .

istituito, presso la struttura regional
ompetente in materia di protezione civile

l'Elenco regionale delle organizzazioni di
olontariato di rotezione civile .
. Possono essere iscritte nell'elenco di
ui al comma 1:
) le organizzazioni di volontariato, che
volgono attività di protezione civile,

iscritte nel registro regionale di
olontariato di cui alla legge regionale 2

maggio 1994, n. 15 (Disciplina del
olontariato .

b) le organizzazioni di altra natura purchè
omponente prevalentemente volontari
d aventi carattere locale'
) i gruppi comunali e intercomunali;
) le articolazioni locali di organizzazioni

ricadenti nelle categorie di cui alle lettere
)e b) ed aventi diffusione sovra-regional
nazionale.

. Possono inoltre iscriversi all'Elenco i
oordinamenti territoriali che raccolgon

più gruppi od organizzazioni delle tipologi
indicate al comma 3 ove esistenti
ostituiti nel rispetto di apposita disciPlin~

regionale. Un medesimo coordinament
può comprendere al suo interno
rganizzazioni appartenenti a tutte I
ate orie indicate al comma 3.
. L'iscrizione all'Elenco di cui al comma 1
ostituisce anche re uisito er:
) l'accesso a contributi, sovvenzioni

?R
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rimborsi re ionali'
b) la stipula di convenzioni con la Regione;
) il riconoscimento dei benefici normativi
i cui agli articoli 9 e 10 del D.P.R. 8
ebbraio 2001 n. 194.
. La Regione, per gli eventi di rilievo

locale di cui alle lettera a) e b) dell'artico I
, comma 1, della legge 28 febbraio 1992,

n. 225, provvede, a seguito dell'attivazion
isposta dall'autorità locale di protezion
ivile dei soggetti iscritti all'Elenc

regionale,all'autorizzazione all'applicazion
ei benefici normativi di cui agli articoli 9

10 del D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194, con
neri a carico del ro rio bilancio .
. La Giunta regionale, nel rispetto dei

principi fissati dalla Direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri 9
novembre 2012, entro sei mesi dall'entrata
in vigore della presente legge, con propri
norme regolamentari, definisce i necessari
requisiti di idoneità tecnico-operativa dell
rganizzazioni e la periodicità di
ggiornamento del possesso dei medesimi

per l'iscrizione nonché le modalità pe
l'iscrizione nell'Elenco regionale. Con I
medesime norme regolamenti son
efinite altresì:
) le modalità di coordinamento e gestione
elle articolazioni locali dell
rganizzazioni di cui alla lettera d) del
omma 3'

b) le modalità di
nell'attivazione e autorizzazione dell
rganizzazioni negli eventi di rilievo locale
ualora l'attivazione sia disposta
all'autorità locale di protezione civile,
nche ai fini del riconoscimento dei

benefici normativi previsti dagli articoli 9 e
10del D.P.R.8 febbraio 2001 n. 194'
) ogni altra norma attuativa dell
isposizioni di cui alla Direttiva del

presidente del Consiglio dei Ministri 9
novembre 2012,con particolare riferiment

li as etti connessi all'attivazione dei
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oggetti iscritti all'elenco regionale
Il'autorizzazione alla concessione dei

benefici normativi di cui agli articoli 9 e 10
el D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194,
oprattutto per quanto attiene ai risvolti di
arattere finanziario ricadenti sul bilancio

re ionale.
. Nelle more dell'adozione delle norm

regolamentari di cui al comma 7, al fine di
arantire la continuità dell'operatività del
istema di volontariato regionale,
ontinuano ad applicarsi, in quanto
ompatibili con la Direttiva del president
el Consiglio dei Ministri 9 novembre 2012,

le norme di cui alla Deliberazione di Giun
rdinaria del 28 novembre 2001,n. 1444.
. Per l'attuazione degli interventi di cui al

presente articolo, è autorizzata, per l'anno
013, la spesa di euro 20.000,00 - in
ermini di competenza e di cassa - da
imputare nella unità previsionale di bas
5.1.014 denominata "Protezione civile

prevenzione dai rischi" (cap. 2862 n.i.) del
bilancio re ionale di revisione 2013.
O. Per gli anni successivi l'entità della
pesa è determinata annualmente con I

legge finanziaria regionale, ai sensi
ell'articolo 27, comma 3, lettera c), dell

le e re ionale di contabilità 13/2000.
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b) con distinta votazione che ha registrato n.
...... voti favorevoli, n voti contrari e
n voti di astensione, espressi nei
modi di legge dai Consiglieri
presenti e votanti

DELIBERA
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- di dichiarare urgente la presente legge ai sensi dell'articolo 38, comma
1, dello Statuto Regionale determinandosi l'entrata in vigore della legge
medesima il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.


